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All’attenzione di

Dirigente Scolastica
Docenti e ATA

Studentesse e studenti
Genitori

I  fatti  di  sabato  18  febbraio  rappresentano  per  tutta  la  comunità  del  Liceo
Michelangiolo  un  frangente  estremamente  drammatico,  la  cui  gravità  ha  colpito
tutto il mondo della scuola, la città di Firenze e tutti i democratici e antifascisti del
nostro paese.

La FLC Cgil di Firenze intende confermare la propria vicinanza prima di tutto alle
vittime dell’aggressione squadrista,  ai  loro  compagni  e  alle  loro  famiglie;  siamo
altresì vicini a docenti e personale ATA, che a vario titolo hanno vissuto la gravità
del momento.

La scrivente deve però sottolineare che ritiene il comportamento della Dirigente
Scolastica non commisurato alla situazione.

Dai resoconti di stampa (almeno dalle iniziali versioni dell’articolo pubblicato sul
sito del quotidiano che per primo ha dato la notizia) si apprende che le azioni della
Dirigente Scolastica sono state le seguenti: ha manifestato forte contrarietà verso
l’operato del personale della scuola, ha affermato di volere una relazione su ciò che
era stato visto e ha manifestato l’intenzione di parlare con la professoressa corsa in
aiuto degli studenti, ma solo in un momento successivo, una volta terminato l’orario
regolare di lezione della docente.

In quelle prime concitate ore di sabato, mentre i canali di stampa rilanciavano la
notizia  in  tutto  il  paese,  provocando  la  reazione  indignata  di  istituzioni  e  forze
democratiche,  niente  è  stato  detto  o  fatto  in  veste  ufficiale  per  condannare
l’aggressione e dimostrare concreta attenzione e vicinanza agli studenti colpiti.

Appare  inconcepibile  che  la  scuola  si  sia  limitata  a  garantire  l’ordinario
svolgimento delle lezioni, senza avvertire la necessità di realizzare un eccezionale
momento di coinvolgimento della comunità scolastica.

Anche la precisazione rilasciata alla  stampa dalla Dirigente Scolastica che la
scuola  non è direttamente parte  in  causa,  in  quanto l’episodio  non è accaduto
dentro  l’istituto,  appare  alla  scrivente  altrettanto  inconcepibile.  La  comunità
scolastica,  quella  cittadina  e  tutto  il  mondo  dell’istruzione  attendono  dal  Liceo
Michelangiolo segnali forti e inequivocabili: non ci si può arrestare davanti a una
questione  di  competenze,  bensì  devono  essere  intraprese  tutte  le  azioni
necessarie, anche legali, per rinsaldare in studenti, lavoratori e famiglie – attraverso
un valido e autorevole esempio educativo – l’idea che l’istituzione scolastica è al
loro fianco e li sostiene.
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La scrivente infine ritiene del  tutto  inadeguato il  comunicato apparso sul  sito
istituzionale a circa 48 ore di distanza dall’accaduto: nessuna parola è spesa nei
confronti  della matrice politica di ciò che è avvenuto,  matrice che invece è ben
chiara a tutta l’opinione pubblica. 

La FLC ritiene che il mondo dell’istruzione debba essere sempre in prima linea a
contrastare con la forza delle idee e dell’esempio ogni forma di fascismo, ed è al
fianco di chiunque si impegni per l’attuazione dei principi della nostra Costituizone,
che  nella  XII  Disposizione  recita:  E’ vietata  la  riorganizzazione,  sotto  qualsiasi
forma, del disciolo partito fascista.
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